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DAGLI STADI ALLA TV
Grande successo per la capillare 
campagna di sensibilizzazione lanciata 
dal nostro Sindacato e accolta dalla Lega 
Serie A per promuovere una Giornata 
contro la violenza negli stadi in 
memoria dell’Ispettore Filippo Raciti.  
Infatti, in occasione, della 23° Giornata 
di Campionato - dal 31 gennaio al 
3 febbraio - al momento del fischio 
d’inizio di tutte le partite di Serie A 
è stato trasmesso in televisione, sia 
sulle reti nazionali che straniere, il 
banner #noallaviolenzaneglistadi 
LO SPORT È VITA!, accompagnato 
dal logo del SAP. Allo stesso tempo, 
venerdì 31, la Lega Serie A ha pubblicato 
sul suo profilo X la grafica realizzata 
ad hoc e precisato che lo sport è 
condivisione, fratellanza, solidarietà e rispetto per il prossimo, 
indipendentemente da chiunque si tifi, dalla razza o dalla religione di atleti e tifosi. 
Inoltre, da Roma-Napoli a Milan-Inter, passando per Juventus-Empoli e Bologna-Como, prima di 
ogni partita è stato proiettato sui maxischermi negli stadi il video prodotto dal SAP per l’occasione. 
Ricordiamo poi che è stata la stessa Lega Serie A a lanciare la notizia dell’iniziativa. Notizia ripresa da 
numerose testate, le quali hanno ricordato che la data scelta non era casuale, ovviamente, ma legata 
a un tragico evento: la morte dell’Ispettore Raciti, ucciso mentre era in servizio nel 2007, proprio il 
2 febbraio, davanti allo stadio ‘Angelo Massimino’ di Catania durante disordini scoppiati tra ultras. 
Ci teniamo a ringraziare sia la Lega Serie A per l’importante sostegno e la notevole visibilità 
che ha dato al nostro progetto, così come diverse personalità del mondo della politica che da 
subito hanno accolto con favore l’idea. Il Sottosegretario di Stato al Ministero dell’Interno 
Nicola Molteni, ad esempio, ha ricordato Filippo come “un grande poliziotto, un grande 
italiano, un Servitore dello Stato che ha onorato e difeso la divisa fino all’estremo sacrificio. La 
sua memoria va difesa, conservata e tramandata alle nuove generazioni”. Oltre a ribadire che 
“rispettare chi indossa la divisa vuol dire onorare lo Stato”, Molteni ha definito la proposta del 
nostro Sindacato “una iniziativa di grande attenzione e sensibilità verso i nostri caduti in servizio!”. 
Naturalmente il nostro impegno non termina qui, anzi! Faremo in modo che questa Giornata 
venga proclamata ufficialmente proprio per non dimenticare non solo un collega, ma un marito, un 
padre e un amico che ha dato la sua vita per il bene della collettività.

EDITORIALE DEL SEGRETARIO GENERALE

Stefano Paoloni
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CONFERIMENTO PREMI DI STUDIO PER FIGLI E ORFANI DEI 
DIPENDENTI DELLA POLIZIA DI STATO PER IL 2025

La DAGEP ha comunicato che, al fine di incentivare il diritto allo studio e 
premiare coloro che si sono distinti per il profitto, il Fondo di assistenza per il 
personale della Polizia di Stato prevede l’assegnazione, anche per l’anno 2025, 
di n.40 premi di studio, a favore dei figli e degli orfani dei dipendenti, in servizio 
o in quiescenza, della Polizia di Stato. Per conoscere la suddivisione di tali 
borse di studio, i requisiti e i tempi per produrre istanza e tutta la modulistica 
necessaria, si rimanda alla circolare pubblicata online sul nostro sito.

Como: Igor Erba è stato confermato Segretario Provinciale di Como. I lavori congressuali 
dello scorso 3 febbraio sono stati aperti dal convegno “Sicurezza e tutela dei poliziotti: 
da sempre gli obiettivi del SAP”.
Verona: Mirka Mantoan è stata confermata Segretario Provinciale di Verona. La 
rielezione è avvenuta dopo il convegno “Polizia e tutele: quale futuro”.

RUOLO ISPETTORI: SERVE UNA RIFORMA, ABBIAMO SCRITTO AL CAPO 
DELLA POLIZIA

Abbiamo scritto al Capo della Polizia, Vittorio Pisani, affinché vengano presi 
provvedimenti normativi urgenti al fine di ripianare la grave carenza di organico 
nel ruolo degli Ispettori. Come precisato nella nota, il percorso di carriera degli 
Ispettori necessita di una riforma strutturale, l’obiettivo è quello di contribuire al 
miglioramento delle condizioni di lavoro del Corpo di Polizia e, allo stesso tempo, 
garantire l’efficienza e l’efficacia del servizio che ogni Ispettore è chiamato a svolgere. 
Il problema centrale risiede nei lunghi tempi di permanenza nelle varie qualifiche e 

nel limitato numero di opportunità per l’avanzamento professionale. Di conseguenza, la costante carenza 
di personale nelle qualifiche superiori rende il funzionamento degli uffici più gravoso e meno produttivo. 
Attualmente mancano circa 8mila unità nel ruolo degli Ispettori, una situazione che appare ancora più 
complessa dal momento che le procedure concorsuali sono particolarmente lente e complesse. Ritenendo 
fondamentale la riforma dei tempi di permanenza in ogni qualifica, così da velocizzare il processo di carriera, 
abbiamo proposto alcune modifiche rilevanti, tra cui: un percorso di carriera “sviluppo direttivo” e accesso al 
ruolo di Commissario, un utilizzo delle procedure concorsuali per il personale interno, concorsi straordinari 
per il personale anziano e scorrimento delle graduatorie valide.

Due colleghi della Polstrada, presso una stazione di servizio in Piemonte, sono stati 
aggrediti a martellate da un individuo che aveva appena rubato un’auto e minacciato 
altre persone. Dopo essere stato fermato, lo scorso 6 febbraio, l’uomo si è scagliato 
contro i due poliziotti, ferendone gravemente uno e costringendo quindi l’altro 
ad aprire il fuoco e a colpirlo. “Auspichiamo - ha dichiarato il Segretario Generale 
del SAP, Stefano Paoloni - che adesso non arrivi in modo automatico il famigerato 
avviso di garanzia come atto dovuto e che vengano prima effettuati i necessari 
accertamenti per verificare se sussistano eventuali cause oggettive di esclusione 
del reato, quali la legittima difesa o l’adempimento del dovere. I colleghi si sono esposti a rischi elevati per 
garantire sia la sicurezza della collettività che la loro incolumità. Se saranno colpiti dall’‘atto dovuto’ verranno 
sottoposti a lunghi calvari giudiziari, che saranno costretti ad affrontare da soli e di tasca propria. Se hanno 
compiuto il loro dovere correttamente è ingiusto che vengano indagati, anche se come atto di garanzia”, ha 
precisato Paoloni, il quale ha poi augurato una pronta guarigione ai feriti, rivolgendo un pensiero particolare 
al collega trasportato d’urgenza in ospedale in codice rosso, “auspichiamo che possa ristabilirsi presto”. 

AGGREDISCE AGENTI A MARTELLATE, FERITO DA COLPO 
DI PISTOLA: PAOLONI, AUSPICHIAMO NON ARRIVI SUBITO 
AVVISO DI GARANZIA PER ATTO DOVUTO 


